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Presso d'abluocamento per Udine, pero di 
trimestre Fior, 2 55 pari a itaî, Livo G.20. 

ver la Trovintia ed interno «ist Regno 
ital, Lire 7, 

Uni mumero arretrata soiilf 6, pari a flat. 
centesimi 45, 

Der l'inserzione di annunzi o prezzi mili 
da convenirii riscigersi all’ INficio del 
(Hiarnato, 


Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 6 pari a 
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TI Plebiscito. 


Le trattative di Vienna saranno ultimate ira 
pochi giorni ed avremo la pace e colla pace 
Venezia restituita a se stessa. 

Sebbene tante volte ed in tanti nodi ester- 
nata la volontà di unirci alla comune patria, 
di formare una grande nazione, si esige da 
noi una più solenne e formale dichiarazione. 
E poichè non si può farne a meno, sollecilia- 
mo l'istante di ripetere il nostra desiderio pei- 
l'ultima volta. 

Non sappiamo e non cunamo sapere se ln 
formula del plebiscifa sin redatta a Vienna, a 
Parigi od a Firenze, A no) anche poco 1m- 
porta i femore della formala, perchè, qua- 
intgue sia, ino nostra volontà sempre la 
Slessa. 

Alcuni giornali esternarono in passato ii de- 
siderio che il quesito venisse  concretalo dal 
Governo Kaliano. Yorse credettero che, da esso 
proposto, ci suonasse meno sgradito, non po- 
tendo sapperre, abbiano tampoco sospellaio 1u- 
fiuive la formula all'esito dei piebiscito, 

Ma da chiunque venga la domanda, sarà una 
delle seguenti. 

Volele essere uniti all'Austria o all'Italia? 

Volete: essere uniti af Ialia è formare 160 
slalo separalo ? 


" 
tt 


Volefe essere uniti all’ Italia? 


Nor crediamo che alcuno renga  possilbiie 
che 1 Veneti si pronaocino  pella  unioze  col- 
l'Austrit. -— Su {bolle vi può essero serezio di 
opiufoni, sua sutl'indipeaderiza dallo straniero, 
Sui odio all'Austria sono concordi perfino | 
clericati, testimonio 1 45 che adi risuonare dalle 
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xEpERDIOR 
ECONOMIA PUBLICA 


Considerazioni obbiettlve al progetto del cn, 
C. F. Pagella. proposto al toverno E, 
{Pervigi, tip. IL Tia Dolaborde, 11 





Raggiunta la possibile imificazione politien e ln 
bropria indipentienza, 1 Italia non pito che dedi- 
corsi a elevare 1) credito pubblico co nd amnor 
tizzare, in quanto pui, la passività che eravita il 
bilancio dello stato, | 
- Conchiusn che sia li paco, ottenuto il rlisarimo, 
favorita. l'industria nazionale, P agricultura ed 1 
commierto, mphorati i rami della pubblica ammi- 
Mistrazione, dove provvedere al cnoprimento dei 
voto che la rendita del consolidato lascia annunl- 
mente, assorbendo alle Hsorse de bilancio 250 
milioni. 

Nelle tristi congiuntore di crisi finanziarie, di 
evenienze di guerra od altro, è vezzo comnmne di 
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Udine, 5 Ottobre 1806. 


La Voce del Popolo 


GIORNALE POLITICO 


ra i 





Alpi all'Adrialico il grido di guerra: Piva Pi0 
Nono «— Fuori lo straniero, ripsiulo in tulle 
le chiese, innalzato da tetti eli altari. 

Se il clero disertò fu perchè sì accorse di 
essere una leva in mano dei liberali €, piut- 
fosto che vedere il paese  emanciparsi da fui, 
preferì transigere col nemico. Bd anche oggi 
accelterebhe l'Austria come una necessità spe- 
rando fenero le plebi ignoranti € soggecile. 

Ma poscia ii 48 anche il intouto popolo 
ha progredito, ie tenebre si vanno diradardo, 
si è risveglialo in esso l’amore delf'indipen- 
denza, della libertà. Meno poehi cretini ce po- 
chissitni interessati nella senie dollega, ha sa- 
pulo a sno modo separare ii /emporele dalle 
spirifitale, Sì acrage che anehe i clero ha i 
suoi profetarii, e sosio molti, i uali sperano 
mgllorala fa lore Infelice condizione «dal nuovi 
ordinamenti. 

II partilo clericale dunque, unico che potrebbe 
pullaneggiare collAusina, sì riduce a poca cosa, 
ad una minorauza di ninni conlo e questa pure 
vergognosa di mositarsi perchè ha la coscienza 
delle proprie infamie e della impoleniza dei suo! 
conali, 

Le idee separalisie nell’ alia Halia nou hanto 
mai altecchito e la Lombarilia be diede spieu- 
diga prova quando nel 45 rifiuto la indipen- 
denza perché condizionata alla separazione dal 
Venelo, Îl geueroso proposito le valso altri 
dieer anni «di darissimio servaggio è faltavolla 
nel 99 si siacco mal volentieri da not seb- 
bene vedesse nella separazione. ii passe ne- 
cessario alla liberazione di tuti: fiala 

Forse lo stesso Matino nono penso rialzare il 
como ducale, ma offire agli Halaci une spe- 
mento della forza repubblicana, Tanta. però 
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davo mano ni prestiti, Questi per vero dive sono 
piuttosto imposizioni straordinarie, che operazioni 
di credito. 

In difetto di sottoserittori volontari, si ritorve 
al solito cel gettarsi im braccio dell'Arcopago della 
speculazione, quali sono ie privilegiate hanche. na- 
zionali od estere, Je quali sempre prosporano in 
ragione. che ne seapita il pubblico oraria, è 
che esercito ama pressione togiva fuito a tanto 
che si rendono necessarie allo stato per niattaro 
silftaito combinazioni. 

Durante la guerra, or cessata, Il governo intra- 
prese D'altra nono meno pesante misura, ponendo 
it circolazione la carfa-mionetata. 

Au questo provvedimento, che pui chiamarsi 
Tuissa ali guerra, il patriottismo deli Itabani si 
sottomise. quale provvedimento incluttabile delle 
stremato msnrso fnanziirio, nel eo certo, che nella 
esistenza uppemto di un proflisato hilanzao, avreh- 
bosi pututo tente conto, c studiare i vantaggi pos- 
sibili del propetio del sig. cav. Pagella, 1 quale 
fl Suo dire non riuscì che a sbocciare ja sua tesi 
io Quelle poche wdienzo che ottenne dal signor 
Ministro delle finanze. 

facciamo astrazione per nn momento se in po- 
sizione del sig. cav. Pagella, banechiorve in Londra, 


N. 66 





Reltere co grupo feanchi, A 

Ufileio «ii redazione ji Morcgiovecehty 
presso la tinogrelia Sella N 833 rossu 
i. plana. 

Lo asscciizioni si ricevono. dal ijbreio si. 
Paolo Gumbierasi, borgo a. Tomiuaso, 
Lo nssoclizioni e le jnserzioni! si pagato 

antecipalamente, 
Inanoseritti mon si restituiscono. 


ital. cent. 8, 
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fu lo sgomento delle città sorelle, che, nella 
tema ‘di restare isolate, precipitarono la fusione 
col Piemonte, consigliandola quei medesimi che 
ritengono dovere la repubblica coronare l'edi- 
fizio della libertà. : 


La Sicilia ehbo nel 48 qualelie  vetlentà 
autonomica ed offiì In corona ai Duca di Ge- 
nova. Ma a quell'epoca insigni pairiolti re- 
putavane impossibile la nile d' Ialia ed i 
reame di Napoli ostava forse alla fusione col 
Piemonte, — Oggi però auche la Sicilia, seb- 
bene isolata materialmente dal resto d'Italia, ha 
smesso ogni idea senarafista come lo dima- 
strane i lutluosi e scellerati moti di Palermo 
rimasti del tutto isolali. 


Auche lasciando il desiderio fanto naturale 
di formar parte di una grande nazione, la Ve- 
nezia è spiata ad uniessi alla patria comune 
dalla necessità di conservare la propria indi. 
pendenza. Come potrebbe infatti, abbandonata 
alle sole sue furze, resistere al polenie vicino che 
spiarebbe attento la occasione di piombarie ad- 
dosso? Alla prima minaccia di guerra in Eu- 
ropa l'Austria saprebbe lrovare il pretesto di 
sceridere le Alpi ed accamparsi nella Venezia, 
Nol avremmo assaporalo il piacere della indi- 
peudenza, della libertà sollanto perchè ci riu» 
scisse più grave li siorno alla schiavità. E quale 
schiavità! 


Desiderare dunque di avere una Venezia au- 
tonoma è desiderare di ricadere sotlo gli artigli 
dell'Aguila Ausiriaca, 


Keco perchè alcun perziocki andrebbero spar- 
sendo Pidea di uu Regno separato, Ii Regno 
separala. significa novo servaggio austriaco, 
chi propugna di regno separato, a la repub- 
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lo ablna tratto a lirenze, ai solo scopo 0 meno 
di illuminare quel Ministero, e portar giovamento 
allu cnvissina patria, e sagioniamo sulle sue ve- 
dute, alla stregua della pratica utilità. 

I buono convien prendere, da qualunque parte 
derivi. 

Îì problema, che detto progetto si propone di 
risolvere, è quello di  sollerare il credito e la ft 
nana publica, creare risorse allo stato, facilitare 
le transazioni nazionali «dl internazionali senza 
vicorrere ad  iniposte  aggravii è nuovi balzelli a 
carico «hello stato e dei ciitadini. 

Cinque parole raccliudeno tutto li concetto del 
propuslo sistema 5 Corso forsato lla vendita ita- 
bItiste 

{duesto piana, secando lo hasi da lui proposte, 
conseguirebbo i seguenti esonziali vantaggi: 

i, Cessazione del corso furzato degli ntinali bi- 
glictti «ii banen od alii surrogati alla inoneta; 

MH. Beneficio al Lesuro di #50 milioni, che rea 
lizzevebbo inimodintamente; 

III. Grande rinizo della rendita a pubblico van- 
tagulo, 

Lisamiiamo accnratamente quale probabilità di 
Silecesso raccolga questo progrito. 

(continua) 





blica separafa, propugua, ripetiamolo, fa nosira 
schiavitù. 

Nov si lasci il popolo luorviare da codesti 
sedicenti suoi amici, noi si laseì illudere da 
fallaci apparenze. | Veneli, c sopratullo i Friu- 
lavi, hanno bisogno, estremo bisogno di formar 
parte di una grande e potente nazione. Uniti 
all’ Ilalia guarderemo facilmente Je barriere che 
Dio stesso ha elevate fia l'Austria e noi; soll 
rimarremmo schiacciati sila prima lrvasione, 

Così essendo Je cose, non ei resta, qualuu- 
que sia la domanda proposta, che ripetere pel- 
Vattima volta, la volonta di umerci alla comune 
patria, l'Italia. 





Carteggi porticolari 


della NORCR? EDESE, DPO@EPdbB.ED 


29 settembre 1856, 

I giornali d'ogni colore riboccano di dettagli 
sui luttuosi fatti di Palermo. J impressione che io 
ne ricevetti, voglio confessarvelo fu dosolaute. Îl 
mio ragionamento è ovvio. Quando una città di 
200 nulle alutanti può essere  soggiogata da una 
masnada di malanarini, gli elementi suoi devono 
essere hen tristi. lo quale altra provincia del nustro 
Regno sarebbero possibili siunili cnormezze? 

E comodo davvero attribuire tutto alla inettita- 
dine governativa. Lina condotta previdento, da parto 
delle autorità centrali, avrebbe impedito forse lo 
scoppio dell’inevndio, ma siwebbe sempre riniasto 
a desnlazione degli onesti il fatto della esistenza 
di quella vituperevole materia incendinria, che sven- 
turatamente, determinò lo scoppio. i 

La Guardia Nazionale non rispose all'appello; 
personaggi di elevata posizione « di gran censo, fra 
i quali due ajutanti del Re, formavano parte del 
lamoso governo provvisorio, yuelsi per violenza doi 
malandrimi, ma jo non ammetto che volendo non 
potessero sottrarsi, come lo seppe il derno Marche- 
se Torre-Arsa. I Sindaco Rodini e In Giunti mu- 
nicipale hanno ben ineritato della patria, mt si ha 
cho sono appunto i sentimenti degli csregi che com- 
pongono la cittadina rappresentanza. che li resero 
invisi alla popolazione, la qualt parte passivamionte 
6 parte attivamente, può dirsi complice dei ribaldi. 

Foministri dell’ altare furono condottieri delle squa- 
dre assussime, i conventi ventri di esse ll! -- 

L'Italia deve togliere questa vergogna da sc ed 
imporre lavvilimento = chi purtroppo non è ancora 
alla sua altezza. Per Fare il bene, per rigenerare ma 
hella parte del Regno qualuuque mezzo è plausi- 
bile. Io faccio voti perchè il Governo si porsuada 
che è una riforma socegde ch'ei deve compiere, nun 
una politica soltanto. 

Abbandono questo afflisgente ioma per sollevarnii 
l'animo nel volgere nno seguano alla Venezia. Gli 
ultimi giorni della sua schiavità sono splendidi e 
fanno esalare l'animo d'italiumo e di libere, 1) Au 
strin offre all’ Luropa tale uno spettacolo che da- 
yrebbe alienare anche yuci pochi fautori che au- 
cora, per avventura, le rimasgono. Vedousi popa- 
lazioni generose unanimi gettarle in faccia 1’ insulto 
ed il disprezzo ed esso utore solito rispondere cal 
solito Raguaggio poliziesco, per lasciare viva }a ne- 
moria intame di sua dominazione. Sono gli seluavi 
che rompono le catene cho li avvinsero per mezzo 
secolo. Ora l Austria sevirà contro quelle infelici 
popolazioni italiane, cui resta sul collo; è contro i 
tedeschi altresì delle sue provincie che non patiran- 
no di essere rejetti dar loro: connazionali. 

- Il trattato di pace fu paerefetio jeri a Vienna è 
sarà firmato Lumedi. L'ho imlovinata, setvendovi 
la scorsa svttimana, che PAustria avrebbe ceduto 
sotto îl peso delle intemernte. franco-prussiano. è 
così fu, 

Smesse le pretese, che aveva senza alcuna ombra 
di diritto, accampate niguardo al debito, ne avanzi 
altre assurde, riguardo alla gavanzia da darsi alla 


Firenze 


società della ferrata del Sud per la linca Veneta. 
anche iu 
questo rapporto sottmusi alle prepotenze degli Abs- 


Pare però che il nustro Menabrea sm 


bùrgo. 


Il Generale Garibaldi abbandund pggi Firenze 


LA VOCE DEL POPOLO 


per restituirsi a Caprera. Li fu ii questi brevi gior» 
ni di soggiorno qui, l'oggetto della generale rive- 
renza cd oggi lo sua partenza destò In commozio- 
ne dello straordinario mmnero di pepolo che accorse 
a dirgli addio alla stazione, dandogli solenne testi- 
monianza dell’affetto e della stima di cu tutte s0- 
no comprese pier un tant nomo. Come suggelli egli 
la sua campagna? Coll atto il più virtuoso che dur 
si poss, cioè coll'aver bruciato le proposte di o- 
norificenze per i volontarj cd aver dichiarato che 
la più bella ricompensa stava nella coscienza d’aver 
falto N proprio dovere. 

Il Generale Lamarmora fu nominato comandante 
‘del dipartimento militare di Firenze. Sento ora che 
P Intendente della Casa Reale di Palermo, il quale 
vilnente fuggì al primo apparire delle bande è il 
fratello del ftonigcerato deputato d’ Oudes-Regio, il 
quale lanciava alla vigilia della fommossa un libello 
incendiario che ougi è allo studio del potere gin- 
diziuio. Questo siguor Intendente pol sarà desti 
tuito imunediatamente, anzi lo fu. 

Non ho altro da dirvi d' interessante e vi lascio, 

P.S. 0 senato sarà quanto prima convocato è 
costituito in alta corte di Giudizio, per giudicare 
ì Ammiraglio Persano contro il quale fu ricono» 
sciuto esservi Inogo u procedura. 


Petlova 1,° ottobre. 


Si attende ansiosamente la conclusiune della paco, 
non perchè da vssa derivi gloria al paese, scomba- 
jato da una serie d'errori e disiuganni infiniti; 
ia perchè eli animi sinno vilevati alfine da questa 
condizione iusopportabile d' incertezze,  usufruttate 
perfilamente dal clericalismo associato in Sicilia 
agli assassini; perché si raffermi il principio  del- 
l'autorità violentemente scosso in Lialin da dolo- 
rosissimi fntti ; pereho In si faccia ima volta finita 
con le barbare depredazioni dell'Austna, nei ter- 
ritorit tutlavia da essa occupati; perchè si dia 
opera prouta ed efficace al ristatramento delle 
finanze e degli ordini Intormmi ; perchè tulti com- 
prendano quali diritti e quali doveri debbano eser- 
citare in seguito ad una pace torzosa, strana, ma- 
levisa è in pari tompo sospirata, vanto della politica 
insufficientemente sorretta dalla potenza dell''avni, 
avente per ultime isuitanzi. qualche depressione 
negli spiriti ben ragionevoli dell’ orgoglio nazionale; 
e la Hiberazione d’ ua provincia nobilissima, ehe 
jndomata rinvigorì la sua fede tra gli artigli del- 
*abborvto stranicro in questi sctt' anni di neere» 
seuto e nuove torture. 

Sabato reintegrossi fuori di Porin Codalunga la 
Colonna che rivonda il suecesso delle armi venefe 
contro 1 Imperatore Massimiliano nel 1508, e che 
era stata atterrata dopo la campagna di Lombat- 
dia dall'Austriaco, iudispettito che al piedestallo 
vi si leggesse una coraggiosa Ipigrale del nostro 
Carlo Leoni. Festa cittadina e patria ad un tempo, 
tutte le vie presentavano un aspetto lietissimo, Or- 
nate crana d'avizzi 0 imbandicrate le case, Il po- 
polo traboccava da ogni angelo della città e por- 
tavasi a] luomo della Coloni. Qui, sotto cleganie 
prudizlione o meglio ehefel svizzero, si necolsero le 
Autorità, e la Marcia Reale allo oro 10 int. au- 
nonciò l’amrivo del Commissario del Ike, Marchese 
Popoli, col l’odestà Coute De Lazzara, Im nome 
del Municipio l' egregio Dr Cesare Sorzato ella» 
mente prima discorse sui fatti antichi e recenti 
ricordati dal monumento. Poscia il Harchesc Pepoli 
disse enlde ed auemicie parole, con delicato  pen- 
siero associando la commemorazione di Daniele 
Manin agli odierni destini delle patria nostra, e 
tovtando vivamente anche In quistione di KHoma ; 
a proposito elle qualo si espuesso che sgombere 
le fortezze del quadrilatero, noi dubbia conqui- 
stare por forza morale la città cterna, che custo- 
disce il quadrilatero del -idivitio divino. Se l'allovi- 
zione meriiossi frequenti sli applansi vel pubblico, 
a questo punto i hattimani e Je uvazioni nin ebber 
contine. La festività insonni riusci splendicdissima, 

Ur elcolo popolare è surto anche in Padova, Si 
discute da alenmmi sui vantaggi pratici che si è pro- 
| posto e che potri recrre al paese; na sì riconosce 
da tutti ale nu tal quale famigliarità colle forme 

parliumentim La ha dimostrata indubbiamente nelle 
Adumianze imora tennie. Se la istituzione com’ è 
nata attecchivà, tauto ivcegliv; altrimenti potrà tras- 





formarsi e risorgere sotto nuovi auspici, chè la 
Dio mercè i buoni clementi non fanno difetto nella 
nosira città. 

© Parlasi che entro oggi possa tare ritorno fra noi 
Vittorio Emanuele. Completamente ristabilito in sa- 
lute, il buon Ie sospira l'istante di rallegrare con 
la ama presenza la cava e tuttora tormentata Vo- 
uezia, 

P. 8. Chiudo il foglio accennando le scomute 
probabilità «del ritorno immediato del Re. In que- 
sto punto mi sì riferisce ch’ cei giungerebbe qui 
soltanto «lla fine della settimana. 
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NOTIZIE ITALIANE 


Dl generalo Garibaldi ebbe ovazioni grandissime 
su tutto Jo stradale da Firenze a Livorno. Empoli 
mostrò la sua letizia di salutarlo in modo indici- 
bile, Pisa, cosa da stupirne, non si diede veruna 
premura di sulutarlo. Alle tre ore giunse in Livorno 
per la stazione di S. Marco accolto da tutto un 
popolo plaudente, clie anelava di rivedere 6 salutare 
anco una volta il suo eroe, Erano alla stazione a 
salutarlo il prefetto ed il sindaco. Fu ospitato per 
brevi istanti nella casa di Giovanni Marchi, ove sa- 
Iutò la signora Pallavicino, quindi ripresa la via 
che percorse lentamente in mezzo a numerosa folla 
sempre plandente, in una vettura apparecchiata dal 
municipio, giungeva allo Scalo dei 4 mori, ove en- 
trava in barca per salire sul vaporé La Lombardia 
che lo riportava a Caprera. 


La Camera attuale sarà riconvocata per P appro» 
vazione del trattato di pace e per la concessione 
dell’ esercizio provvisorio del bilancio necessario a 
chue fuogo poscia alle nuove elezioni generali. Non 
è ancora deciso se 1 colleggi veneti debbano essero 
convoeati per la legislazione attuale. 


ll Times ha un articolo sulla questione romana 
di cui ci pare interessante il riferire la seguente 
conclusione come riflesso dell'opinione che prevale 
im Inghilterra sullo scioglimento prossimo: 

s Colla partenza della guarnigione trmucose la 


(questione romana sarà sciolta facilmente; i sud- 


diti del papa rinequisteranno dia pad: uanza dégi 
loro proprii destini; la sovranità del papa sarà 
limitata entro ie mura del Vaticano e di S. Pietro, 
Entro quel palazzo e quella chiesa il pontefice può 
esser tanto indipendente quanto lo può desiderare 
il cuore dell' arcivescovo Manning. Il re d'Italia è 
tnite le potenze cattoliche  ponna impegnarsi ad 
assicurare la sua inviolabilità entro quelle mura; 
il papa con un largo appannaggio contribuito da 
tutti i fedeli o «dai loro gorerni, e colla sua pitto- 
resca guardia dei cento svizzeri, può mantenersi 
come nn grande Stato, qual può esser conveniente 
al successore del pescatore. 

“Tutta ciù può paver discorso vano, ma è pure 
quello cui andiamo certissimamente incontro. Ai 
cinque mila soldati che la regina di Spagna sup- 
poncsi voglia mandar a servigio del papa nun starà 
permesso di sbarcare sul suolo italiano, nè la pre- 
senza di alcuna regina di Spagna risponderebhe al 
proposito di difendere il papa, impervocchè nessun 
male si vol far alla sua persona, e il suo regno 
ha veramente cessato ili esser di questo mondo. Lu 
demolizione del trono papale © stato il lavoro gra- 
duale, ma deliberato dell’imperatore Napoleone è 
ogni altua influenza sarà inutile n differire la finale 
catastrofe come fur inutile a stornave i colpi pre- 
paratori di Bologna e di Castolfidardo. 

SIÎl papa puo andar a Malta; ci può chieder o- 
spitalità alla Spagna, all'Austria, all’ Inghitterra 
o all'America; ma ei nou farebbe che “andar più 
lontano è viaggiar peggio,. 

Nessuua di quelle contrade può dargli un domi- 
nio temporale; ed egli può invece aver dalle mani 
dei Romani e degli Italiani tania indipendenza < 
libertà quanta esli sarebbe in disposizione di con- 
ceder loro. 


Serivono da Palermo al Pteagato di Nitpoli : 

Mi dicono che fino ad ora di uomini presi colie 
arno cla mano appartenenti alle bande se ne 
contino quasi duecento — fra questi una ventina 
di trati. 

Il numero dei nostri soldati rimasti morti o fe- 
riti in Palermo ascendono a mille, 
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Scrivono da Palermo al Corr. Mere.: 
Rotte le porte della chiesa di S. Îmcia, vi si 


ppei rivoltosi feriti. Monache confuse Me e o 
facinorosi preparavano bende, filacce, rimedi, «ibi. 
Parcechi monpsterì di feminine, che qui non sono 
nai scarsi di erotici misteri, massime dove stanno 
honache di ricca famiglia, conducenti vita signorile 
sregolata, furono JR cucina, la farmacia, il mlu- 
rio dei rivoltosi e dei capi, una vera orgia durante 
sei giorni. In un altro convento di cni non ricorda 
i nome, contando 4 forza Ie truppe trovarono frati 
soli muni ancora nere di polvere, ialuno ANCONA 
solla carabina in mano, e i soldati ne aecisero due 
» tre nell'impeto primo; ma la truppa usò sempre 
senerosità, benchè iritatissima da varie uccisioni 
prudeli di suoi prigionieri, che si trovarono fatti a 
pezzi, c seguendo il comando degli ulfiziali fecero 
sempre prigionieri. In altro luogo la chiesa era m- 
vombra di donne ivi rifuggito, e la truppa col mas- 
timo rispetto Je condusse in luogo sieuro, 
il monastero delle Stipmatfine si distinse per la 
f:ccanita resistenza e pei grandi preparativi. Anche 
ly ci trovarono trati, malgrado la clausura, grazie 
ri sotteravnei passaggi. nea 
‘futti i militari depongono di nver veduto frati 
e anche qualche prete a cavallo girare per lo vie 
col Cristo in pugno e colla carabina alle spalle c 
il revolver a cintura, arringando ed eccitando i 11- 
voltosi; uno di questi fu battato morto giù da ca- 
vallo da una fucilata in via Maqueda presso i Quat- 
tro Cantoni. Dal convento della Gancia si faceva 
lin tiGco tanto nutrito e ben diretto che nulla più, 
I convento di S. l'rancesco era uma vera fortezza, 
piena di mefiolti c contadini coi frati alla testa. 
fotto dei quali da a» campanile si ostinarono 4 tl- 
rare fino all’ ultimo, e taluni si buttarono gui da} 
campanile piùttosto che smrendersi quando i her- 
snglieri lo invasero. 


-- A protestare contro î dolorosissimi fatti di 
Palermo oltre i Municipii, Guardie nazionali e So- 
cietà che abbiamo più notati nella Gazzetta, con- 
corseto anche con indirizzi al Re e al governo i 
Municipi di larino, Montorio nei Lrontani, Santa 
Croce di Ma, jano, Viagrande, Marsala, Vita, Pog- 
giorenle, Salaparuta, Novara di Messma, Miranda, 
Pizzone, Boiano e Scessano. (G. UP) 


Se dobbiamo credere alle notizio che ci giun- 
gono da Palermo, il numero degli ufficiali e sol- 
lati -—- comprendendoavi anche i carabinieri — hat 
barainente assassinati dalle orde clericali si avvi 
cincrebbe ni mille: il che significa che superereb- 
bero la cifra dei morti nella battachia di Onstozza, 
i quali, come è noto. non raggiunsero i 700. 

{Cor I.) 

Scrivono da Palermo alla (azz, di Afrenze: 

1 conventi dei Domenicani, dei Paolotil, dei Mi- 
nori osservanti, dei Benedettini, degli Agostiniani 
si dispersero, ed i frati obbligati in poche ore a 
sfrattare dai chiostri. 

HH qrestore Piuna, ehe è la vera causa delle 
solerte sciagure, fu destituito, e ne prese la ge- 
renza ] ispettore Biundi. 

AI comm, Torelli si è sostituito il cav, Basile 
che prese la gorunza della prefettura. 

Si girestarono il principe Linguaglossa presi. 
denie del comitato rivoluzionario, e P abate Rutolo 
che si era futto vedere per le strade cupo di uma 
squadra mimerosa. 

Dei capi squadra ancora. nessuno è stato as- 
gieunm'ato. 


Una povera guardia di publica sicurezza, in Mi- 
silmeri, odiata in paese perchè impediva la libera 
circolazione dei porci, cadute in mano dei malan- 
drini insorti, fu condannato a morire di morsi. 

Un'orda di scalmanate megere 5° incaricò del- 
P esecuzione, e la povera guardia sprava sbranata, 

In mio degli attacchi tra le truppe e le bunde 
fiori di città, avvenne che una delle bande uccise 
son un colpo di fucile un giovane soldato, che, 
disgiunto dai compagni, vorvreva per vicongiun- 
persi ad essi 

LU uccisore corse sopra l' ueciso per 1Mpusses- 
arsi del fueile e rubarlo, ma cadde su lui colpito 
da spavento è da raccapriccio, 

Il giovane soldato era suo figlio. 








sovd un ospedale provvisorio preparato dai frati | 
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-- S. M. il Rc partirebbe oggi da Torino per 
far ritorno a Padova. 


e Ci si nununzia all altima ora che il governo 
abbia assolutamente deciso, appena firmata tu pace, 
di sviouber }a camora. 





I 
bifettuato il plebiscito nella Venezia s1 convo- 
cherebbero i collegii elettorali tutti dei regno 
jquasi compiuto, e nl rinnovellato ed ampliato 
Parlamento si sottometterehbe l'approvazione del 
trattato cun l'Austria, e si attribuirebbe il diffici- 
lissimo còùmpite di riformare 1 insuffiriente ce vieto 
meccanismo dello Stato, 
Intanto però, comprendendosi dai nostri reggitori 
qual prepotente bisogno abbia il paese di veder 
sorgere la verità dallo profonde latebre in em a 
molti riguardi v ha chi vorrebbe tonerla sepolta, 
verrà da essi rinuito in sessione straordinaria il 
Senato, che devri pronunciare un severo giudizio 
su quanto si riferisce — vomini e cose — all’ ine- 
splicabile disastro di Lissa, 
Chi non intende che durante quella discussione, 
la quale sarà fatta con calma, e diretta con pru- 
denza, ma che pur dovrà svilupparsi amplissina, 
molti altri misteri saranno svelati, e non pochi 
altri dubbii schiariti? Dinanzi quei maestoso tri- 
bunale «ho non potrà non sentire dietro di sè la 
nazione, le insufficienze, le incapacità, Ile colpo 
tutte verranno denunciate, posuto, redarguite. 
Dopo di che giova sporaro il paesé riacquisti 
la calma e la sicarezza tanto necessarie all istan- 
te di doversi raccogliere nei comizii per procedere 
con discernimento a quell'importantissima opera 
eh’ è la scelta de’ proprii rappresentanti alla su- 

proma Asseniblea dello Stato. 
ft. di I) 


Da Vienna non si ha ancor notizia che le conferenze 
siano finite e che la pace tra ? Austua è l'Italia 
conchiusa. Tutto le quistioni erano risulte, salvo 
quella delle strade ferrate, della quale uoi abbia- 
mo pubblicato i ragguagli più estesi cd esatti. Niun 
dispaccio, pubblico 0 privato, è uggi mrivato per 
aununzinci che anche tal quistione sin terminata, 
ma ci pare che non possa esser cagione di ritardo, 
perchè, se ogni dissenso non si può vincere, si la- 
selano lo cose come sono, riservandosi i due go- 
verui di trattare, conchiusa la pace, che annunziata 
per sabato scorso e poi per oggi, si dove forse an- 


cor aspettare per qualche giorno. Op. 
HLSTERO 
Austria. Scrivono da Leopoli; — Dalle città 


circolari di Sambor e Zloezow sono pervenute no- 
tizie intorno ad illuminazioni e altre dimostrazioni 
di gioia seguite in occasione della nomina del conto 
Goluchowski a luogotenente. 


Scrivono da Gratz, 29 settembre. Oggi fu trat- 
tato il processo del signor Wengraf, estensore del 
Zelegraf, por una lettera da Vienna, in cuni si as- 
seriva che l'indennizzo di guerra alla Prussia a- 
scende a 200 milioni. Il procuratore di Stato aveva 
propusto 4 settimane di arresto rigoroso e la per- 
dita di $0 fiorini della cauzione. H tribunale dichiarò 
innocente il signor Wengraf, 


-—— Il vice-ammiraglio de Tegethoil' si recherà a 
Vienna prima d’ intraprendere il suo lungo viaggio. 


— SS, E. l'i r, ambasciatore austriaco barone 
Ilibner partirà domani per Roma, via di Parigi, 


Gi scrivono da Lubiana in data 27 settembre: 


Ai prigionieri politici Udinesi, vostri patriotti, 
venne oggi letta la sentenza appellatoria che con- 
fermava ad Antonio Fiumiani 8 anui di carcere; 
Antonio Criacometti, f anni; Gaetano Domeneghetti, 
D anni; Andrea Michielli, 6 ammi; Marin Pascottini, 
3 anni; Chiacometti figlio, fu condannato ad 1 anno; 
così pure Unaseppe Verza. 

Lortunatamente, stante Je vicende presenti, spero 
che ta pochi giorni, i poveri sfortunati potramio 
rivedere la loro patria libera, c consolare le deso- 
late famiglie: n confusione di coloro che non fureno 
per avventura estranei alla lorocondanna, 
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Prussia, — Un dispnccio da Berlino annunzia 
che il presidente del Consiglio conte Bismark è par 
tito per il castello di Carlsberg in Pomerania, ove 
resterà fino al 15 ottobre. 





RECENTISSIME 


— Ci serivono che l'Austria ha chiesto al nostro 
Govero D Amministrazione civile di quei comuni 
che quantunque non occupati dalle nostre truppe 
flipendevano dal Commissario del Re per la pro- 
vincia di Udinu., 

Ci si assicura, che il nostro Governo, s oppone 
alle pretese dell’ Austria. 


— Il senatore duca Della Verdura è stato nomi- 
nato commissario del Re a Verona. 

Ci scrivono da Verona che la sera di Domenica av- 
venne un alterco fra truppa nustriaca e cittadini, — 


Rimasero uccisi due soldati --- Si fecero degli ar- 
resti —— La guardia cittadina orn istituita sì orga» 
nizza con tutta sollecitudine — I cittadini v' accor- 


r'ono muUnereosi. 


1l Re Vittorio Emannele invida Venezia Italiane 
Lire 10,000 per 1 povom artisti senza lavoro, ed il 
Generale Lebocuf Italiane Live 4,000 per incarico 
datogli dal suo Sovrano. 


La Liberté smentisce la voce corsa che Francesco 
{IT possa recarsi im Spagna. 

Egli avrebbe proclamato di non voler lasciar Ro- 
ma che con Pio IX. — Qui, avrebbe detto, non sone 
un re straniero, ma un principe romano. Seno il 
duca di Castro e setto questo titolo abito a Roma. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


(comttsrosDENZ-RUREAT) 


Cosfantinopoti è. oitobre, I signor di Mou- 
stter ammoni la Porta a nun cedere alla Russia 
o all'America un porto nel Mar Egeo. Savfet 
Pas ciù è arrivato. AI Sullano è nato un prin- 
cipe. 

Fienna 1, oltobre, La Dedatfe publica una 
jettera del principe reale d'Annover colla quale 
esso tisgrazia gli Annovaresi per gh indirizzi 
che gli presentarono e li esorla a perseverare 
nelia loro fedeltà colla speranza di tempi mi- 
gliori. 

Praga *. oliebre. — Per riguardi di salute 
il re Giovanni di Sassonia non va a Teplitz, 
bensi a Schlackenwerlh possessione del Gran- 
duca di Toscana. 


Kiel 30 settembre, — il presidente superiore 
dispose la cessazione del foglio delle ordinanze 
pelto Schieswig-Holstein, come pure ta comparsa 
degli allri fogli governativi, 


Stoccarda è. ottobre. -— L'importo di 8 mi- 
lioni che si dovevano pagare alla Prussia quale 
contribuzione di guerra venne spedito per Ber- 
lino mella scorsa natte con un lreno separato 
composto di 7 vagoni, e accompagnato dal con- 
sigliere superiore Reuschler, dal consigliere di 
finnaza Ruefl. 


Pietroburgo 30 settembre, 5 ore di sera. — 
In questo momento la principessa Dagmar fa 
il suo solenne iogresso in Pietroburgo tra il 
giubilo enlusiastico della popolazione. Per la 
sera venne preparala una illuminazione, La tem- 
peralura è calda oggi 28 grad, il barometro 
sale ancora. 


Copenhagen 30 settembre. — il ministro 
della guerra Neergaad ha data ja sua dimis- 
sione e venne surrogalo dal generale Raasléf 
che è ritornato dai suo posto d' ambasciatore 
a Washington. 





NOTIZIE LOCALI 


Le elezioni Comunali, Domenta 80 settembre 
p. p. per la prima volta eravamo. clunmati al e- 
sercitore i diritti di liberi cittadini. ù 

Sortiti da ieri dall oppressione stramiona nou an- 
cora sazi di salutare lo stendardo dei fre enlori 
che sventola sulle nostre teste 1 uoi credevamo che 
la prima votazione, dovesse. riescire una festa o 
meglio un'impenente dimostrazione al unovo ordi- 
ne di cose. 

Perciò con dolorosa. sorpresa. vedenmo il poco 
numero di elettori che si presentarono all'una; 
essendochè su 1000 elettori, i. mala pena s1 riscon» 
trarono la meti, delle schede. 

Questa indifferenza per la publica cosa, questa 
apatia non scusata dai fempi, dimostrerebbe forse 
ghe non siano ancora maturi per la libertà? 

La libertà difatti ion consiste solamente nella 
spiegare delle bandiere, « nello irrompere degli 
evviva, 

La libertà è porto dei diritti; ma impone pure del 
doveri: ed ella riposa principalmente sulla coscienza 
dei primi, c sull'esatto adempimento dei secondi 

Il non accorrere alP urne, oltre ehe mancare 1l- 
Yebbligo di cittadino, è poi mi voler lasciare Hhero 
compo agl' intrighi dei mestatori, che non sano 
spariti ne sparivinino giammai: posche pur troppo 
non havvi corrente per quanto Jimpida. sta, che nam 
racchiuda un po di fango 101 fondo. 

E quando shellito l'ardore dei primi tempi, cosa 
ne nascerà? 

Che il partito retrivo, la nera sottana, ehe ora 
si tiane in dispiwte abbaghata dalla miova luce, 
ma che spia e lavora nell'ombra, vedendo Diner 
zia cei liborali vialzerà la testa, tentando di ripi- 
gliave l'antica potenza che eli sfugsiva di mamo. 

Uno senardo alle ultime elezioni delli Toscane, 
Mm cui per un punto nou phbero il sopravento i 
candidati clericali basterà a convinccrsene. 

Egli è perciò che Ta erande maggioranza dei pa- 
triotti liberali deve lavorare e vigilare attentamente 
onde schiucciare con tuto il suo peso l' eterna ne- 
mico. . 

Forse queste franche parole non suoneranno i 
tutti gradite: come quello che tendone a mettere al 
nudo una piagn. 

Ma non Importa. 

Quando siamo discesi nella palestra del gioruaii- 
smo, noi ci siamo imposti per bandiera la verità: 
@ piuitosto che mancarvi spezzeremo la nastra pa. 
vel penni 

In ogni caso ci sarà di conforto, ta coscienza «di 
aver adempiuto al nn dovere, 


Ci viene narrato, che nella Accadenna datusi 
seri sera dall’ Jstituto Wlarmonito dell'inno corale 
del nostro amico Maestro Virginio Marchi, ha entusia- 
stato il numeroso pubblico, che ha domandato ca- 
lorosamonte la replica. Del resto ci viene pure 
narrato che P accademia ebbe nu esito felice 0 clin 
ognuno fece ja parto del sno dovere. 


Le LTT 


COMUAICATI * 


Onorevole Direttore ! 


Conscio della imparzialità co giustizia di questo 
giornale, il quale giustamente si chiama la Voce 
sie Popolo, perchè difende è protegge il proletario 
nei suoi diritti, mi rivolgo a questa lodevole dire 
zione onde voelia dar poste nelle coloune del sua 
giornale a questo mio siisio reclumo. 

N giorno 29 dei p. passato settembre, i0 spediva. 
da Cerneglons al signor Frsucssin Piani di Udius 
numoro 1300 mattoni, vantati sotly a inici ovchi » 
dolla cui esattezzie poteva resslormene vasponsabile, 1 
Giunto il emieo alla portito ali basse Auefteja, sti! 
addetti al servizio del vizio, fever piave 10 iazio! 
sui 1500, mattoni, mdi mi inultaramo asserende reset: | 
nol carico 300 mattoni di ili del ailuazato, talebi | 





mi fu ginaco forza esbursare fi sommia di tion, 4.8 | 
LI 


*) Per gli articoli accolti sotto questa rubrica, ta | prezzo e rendentusi responsabife della pronta spe 
Redazione mon si assume nessuna responsabilità s+|Aizione dei medesimi, secondo te nonne stabilite 


mono quella voluta dalla Legge. 


Gerente responsabile, A. Cuweno 
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quale multa inflittami. Certo però di nou essere ) sempre 
incorso in tal errore, ieri volli farne nova pro- 
vi; ensicati 1500 mattoni io stesso volli ne- 
compagnarti ino Udine. Seguita come at solito la 
operazione: di asa per la daziatara; si posero a 
contare i inattoni, è secomlo i salijo si disse es- 
seme TY05 anzichè 1500 e mi si tasse co la multa 
di fior, LUA. 

Un tal atto però indegnamente inonusto, mi lece 
montare il sangue alla festa, c corso difilato al- 
l'ufficio depositai un napoleone, pronto a perderlo 
qualora nn solo innttone si fusse trovato di più di 
quanto ra dichiarata. 

Si decise di far venire una sunrdia affinchè at- 
tenesse allo senrico, c som meraviglia dei signori 
soprastanti anzichè 1500 i mattoni non cerano che 
1455, Su questa base volli mi venisse restituito an- 
che l'importo che avero versato per la multa an- 
teriormente inflittami; cib chu di fatto pttenni, 

Io non intendo di aggravare aleumo, nè tampoco 
di farmi accusatorè dei signori impiegati; ma a ta- 
gliere scandali, che potrebbero riunovarsi a disdoro 
d'un intera Aniministrazione, cd a danno del pub 
bien sta bene che i fatti sieno resi di pubblica 
ragione. 

Nu pensi chi di dovere; gli onesti non potranno che 
applaudire a questo mio franco como; e se li me 
ieressati e 1 cnipevoli, avranno ad iuvelre, poco mi 
importa essendo essi di giù stimmatizzati dal pu 
blico sprezza. 

Accolga signor direttore Je assicurazioni della 
stima enn la quale passo i segnarni 


aperta l'associazione al 


TECNICO ENCICLOPEDICO 


CONTENENTE 









Ie migliori spplicazioni della Fisica della Chitaice 
dell Agranomia, della Matematica, Medicina, Far 
macia. Economia domestica. Storia naturale, Com- 
mercio, Industma. Navigazione. Strade ferrate, ece. 
SI pabblica a puntato mensili di 64 pagine 
it ottavo grande, 

Prezzo lire 12 annue per 1 Haba. 

lu premio F Associato riceve nu diploma di mem- 
tivo corrispondente dell'Istituto tilotecnico nazionale. 
Per associarsi basta inviare un vaglia postale di 
live 12 alla Direzione del Trenieo Bncielopedico in 
Lugo Emilia, 


Lie TL gd 


FORTE DI 0S 
NEL 1848 


CENNI STORICI 
DELL'AYV. T. VATRI 


Si vende presso tutti 1 Hbral di Udine 








} 


Di Lei egregio signor direttore 
Udine 2 Ottobre 1806. 
Grovansi Venoxi 


Mrettore delle fornaci del 
siguni Consigli di Trieste, 


al prezzu d' uu '/, di fiorino, 














D affittare 


pio v. novembre, nna casa sita in Borgo 


Anco a Sacile, in mancanza di un Circolo popo- 
lare si tenne una seduta preparatoria sulie elezioni 
comunali. 

1 adunauza verme promosse e diretta dall’ avvo- | ;: PUO i 
calo Ovlo. Premesse alcune parole pulla importan- E, al pi 1938, posta sopra fa roggia, 

‘ . . 4 LI . 3 (94: 1 ' » . 
za dell'atto, il sisnur Ovio parlò ]Iungamente sul | *YENIE  piaUL, Sranaro, cortile e stalla, — Da 
mody di fave P elezioni, ed illustri la leggo coni rivolgersi presso Giuseppe Seltz, in Mer- 


col 1. 





esempi. catovecchio, n. 933, 
lo avrei innato meglio el’ egli rinnostrasse agli 
eleftori canto importi che nelle elezioni si abbia | = etnia 





riguarmlo alla scelta delle persone. e guanto importi 
ch' esse sieno oneste è capaci fo avrei voluto cli egli 
dicesse i escludete dalla elezione. quantunque lo ve- 
tinte fra sb eleggibili, 1 inofintore che con infami 
arti tentò carpire o carpi il hone altrui; escludete 
l'imonesto vhe disperse il danaro n iui affidato per 
scopi patrit; escludote infine futti coloro. ehe per 
azien furp: non. possono godere Ja Rducia del pac- 
se, pietimguo per arte o per caso sieno sfuggiti dalle 
mani deili punitiva giastizia. I ladro ed il ivetfatore 
saranno scmpre dali sin il governo libero od nsso- 
luto. lo saramo così in Italia come nella China. 
Chi assume la santa ma delicata. missione d’ il- 
luminare il popolo bisogna ele possa e sappia chia- 
mare le cose col vero loro nome, altrimenti fa pub 
blica opinione invece ri essere diretta sarà traviata. 


Fendibile al negozio di libri 
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Praxecsen Dr Cagmaxi. 
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Presso i sottoscritti fabbricatori 
di Velluli in seta, trovasi ad assal 
modico prezzo vendibile del man- 
: to di sela greve, ad uso bandiere, 
: fabbricato nel proprio lavoratorio. 


Siani disco finnico eo srafivo o chiamete nio Hirela 
iVuritita sua gegio iiiopiatgisticit vino D. pavil 
Que 03 41 alla i 1. 
Mac ce IE Sin 196 ea 
bun ile la 3 sula Slo gissilptiio di Bro live nti 
uo guattuipie Griemale Halano senza aumento di 


PEDALE 


DPontenico Raiser e figlie. 
dalla circolare in testa al cataloga stessa. 
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